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Primo Piano

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Unnuovopianodiassunzio-
ni “straordinarie” nella Pubblica
amministrazione. Soprattutto
per rafforzare le Forze di polizia,
la Guardia di finanza, l’Arma dei
carabinieri, i Vigili del fuoco. Ma
anche più di mille nuove assun-
zioni nei ministeri. E poi per Co-
muni, Province e Regioni, una
nuova stabilizzazione dei preca-
ri. Che riguarderà anche la scuo-
la,dovepotrebberoentrare24mi-
la insegnanti di sostegno. Il consi-
glio dei ministri di ieri ha appro-
vato il nuovodecreto sulla Pa.Un
provvedimento che, solo qualche
giorno fa, era sembrato in bilico
per le troppe richieste di assun-
zione che erano arrivate da tutti i
ministeri.Maallafine laquadraè
stata trovata. I soldiper inuovi in-
gressi sono stati presi da un “fon-
done”per le assunzioni già finan-
ziato dalla manovra per il 2022 e
che quest’anno aveva a disposi-
zione 200 milioni per soddisfare
le richieste delle amministrazio-
ni dello Stato. Così i ministeri so-
no riusciti a portare a casa, in tut-
to, 1.057nuovi ingressinei loroor-
ganici, lamaggior parte dei quali
(300) per il ministero dell’inter-
no.Mentreper leForzedellaDife-
sa, il totale delle assunzioni sarà
di 1.968 persone: 371 nell’Arma
dei Carabinieri, 289 nella Guar-
dia di Finanza, 616 Vigili del Fuo-
co, 302 nella Polizia e 390 nelle
Capitanerie di Porto. «Assunzio-
ni»,hadettoGiorgiaMeloni,«per
rafforzare la sicurezzadei cittadi-
ni».

IL PASSAGGIO
L’altra norma di rilievo riguarda
invece i Comuni, le Regioni e le
Province. Soprattutto i primi da
tempo lamentano una scopertu-
radei loro organici che sta crean-
do grandi difficoltà soprattutto
con l’attuazionedei progetti lega-
ti al Pnrr, il Piano nazionale di ri-
presaeresilienza.Per lorononar-
rivano ingressi straordinari e
neppure la norma, che avevano
chiesto, che gli permettesse di
scomputare dal calcolo dei loro
spaziper leassunzioni ilcostodel
rinnovo dei contratti, inmododa
poter imbarcarepiù risorseuma-
ne attraverso i concorsi. Misura
troppocostosa, secondo laRagio-
neria generale dello Stato. I Co-
muni, le Regioni e le Province,
tuttavia, avranno la possibilità di
stabilizzare i precari che lavora-
nonei lorouffici. La regolapreve-

de cheper essere assunti a tempo
indeterminato,bisogneràaver la-
vorato nei ruoli dell’amministra-
zioneper36mesi anchenoncon-
secutivi negli ultimi otto anni. In
pratica la regola “Madia”, intro-
dottaper laprimavoltanel2014e

più volte usata anche per le am-
ministrazioni centrali.Ma andia-
moal pianoper la scuola. Ilmini-
strodell’IstruzioneGiuseppeVal-
ditara, ha avviato con il decreto
legge approvato in consiglio dei
ministri un piano di assunzioni a

tempo indeterminato di docenti,
in attesa dello svolgimento dei
concorsi previsti dal Pnrr. Inol-
tre,haspiegato ilministro, il dica-
stero è in procinto di avviare una
procedura concorsualeper gli in-
segnanti che abbiano maturato

36mesi di servizio o siano inpos-
sessodei 24 crediti formativi uni-
versitari. Le norme, secondo sti-
me dei sindacati, permetterebbe-
ro 24 mila ingressi. Un’altra nor-
ma che aveva incendiato il dibat-
tito alla vigilia del provvedimen-

to, è stata accantonata. Si tratta
della possibilità per i pensionati
del pubblico impiego di poter
continuare a lavorare per le am-
ministrazioni pubbliche anche
dopoil raggiungimentodei requi-
siti per l’uscita dal lavoro. Sareb-
be stata una decisione difficile da
giustificareinunoStatodove l’età
media dei dipendenti pubblici è
di 50 anni ed è sempre piùdiffici-
le attrarre i giovani.Rimane l’am-
morbidimento delle regole solo
per quei profili elevati che neces-
sitanodi unpassaggio parlamen-
taredi verificaper essereautoriz-
zati. Il decreto poi, aumenta la
quota dei dirigenti esterni (quelli
cosiddetti articolo 19 comma 6)
che potranno concorrere con po-
sti riservati nei concorsi per en-
trare inpianta stabilenelleammi-
nistrazioni di appartenenza. La
soglia salirà dall’attuale 15% al
30%. Ma sarà dato più spazio nei
concorsi per la dirigenza, anche
ai funzionari interni alla Pubbli-
ca amministrazione e che hanno
almeno 5 anni di servizio alle
spalle (oltre ai titoli necessari per
concorrere e a master o dottora-
ti). Oggi la quota riservata a loro
nei concorsi è del 30%, salirà al
40%. Anche la quota di incarichi
dirigenziali dall’esterno,necessa-
ri per attuare il Piano nazionale
di ripresa e resilienza, sarà fatta
salire fino al massimo il 12% dei
dirigenti totali.

L’INCENTIVO
Tra le norme approvate anche
una spinta fortemente dal mini-
stro dell’Università Anna Maria
Bernini e che prevede l’aumento
del compenso fino al 30%per i ri-
cercatori che vincono finanzia-
menti di ricerca, come ad esem-
pio i progetti GantHorizon eMa-
rieCurie. Lanormaèpensata per
incentivare idottoridi ricercaari-
manere in Italia e, allo stesso tem-
po,perattrarnedinuovidall’este-
ro. Ad oggi i ricercatori vincitori
di Gant possono decidere di svol-
gere il proprioprogetto di ricerca
altrove, lasciandoilproprio istitu-
to di provenienza e portando con
séladote finanziaria.

AndreaBassi
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ALZATE LE
PREVISIONI FATTE
IN AUTUNNO
IL RAPPORTO
DEFICIT-PIL SI
ATTESTERÀ AL 4,35%

«Nel 2023 il Pil crescerà dello 0,9%»
Martedì il governo approva il Def

LE STIME

ROMA Unannomigliore del previ-
sto. Governo pronto a scoprire
le carte sul Def, il Documento di
Economia e Finanza che fa da
cornice alle strategie di bilancio
dell’esecutivo. Palazzo Chigi ren-
derà note le sue valutazioni nel
corso del consiglio dei Ministri
di martedì prossimo, subito do-
po le festività di Pasqua. E tra i
dati più importanti, c’è ovvia-
mente la previsione sulla cresci-
ta: il Pil tendenziale 2023 si atte-
sterà allo 0,9%, a quanto si ap-
prende da fonti del Mef. La cifra
sarebbe quindi rivista al rialzo
rispetto a quanto scritto a fine
novembre scorso nel Documen-
to di programmazione di bilan-
cio che, per il 2023, stimava una
«perdita di slancio dell’attività»,
con la crescita «rivista al ribas-
so» allo 0,6%. In pratica, l’esecu-
tivo accredita una crescita ten-
denziale migliore dello 0,3 per
cento rispetto a quanto previsto
5mesi fa. Ed è evidente che il ral-
lentamento del caro energia ha
avuto un peso importante su
questa valutazione ottimistica.
Il rapporto deficit/Pil tendenzia-
le per il 2023 sarà invece del
4,35%, sempre secondo fonti del
ministerodell’Economia.

Anche nella redazione del do-
cumento di economia e finanza,
spiegano le stesse fonti, il mini-
stro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti ha adottato un approc-
cio «prudente e serio» sulle sti-
me relative alla crescita e all’in-
debitamento, in linea con l’inter-
locuzionee il rapporto con l’Ue e
con la situazione del debito pub-
blico del Paese. Un tipo di ap-
proccio, viene ricordato, che era
statogià adottatoneimesi scorsi
con la Nadef e la legge di bilan-
cio.Ora i tecnici delTesoro sono
al lavoro per limare il Def. Il 27
marzo scorso l’Ufficio parla-
mentare di bilancio ha trasmes-
so i suoi rilievi relativi al quadro
macroeconomico tendenziale
provvisorio 2023-26 inviato dal

Mef lo scorso 20 marzo. La pro-
cedura si concluderà con la vali-
dazione del quadro macroeco-
nomico tendenziale.
Tra le variabili che impatte-

ranno sulla crescita del Pil c’è lo
stato di attuazione del Pnrr, al
centro in questi giorni di una di-
sputa politica per i ritardi nei

bandi che metterebbero a ri-
schio l’utilizzodiunaparte delle
risorse. In settimana l’ultimo Ita-
lian Macroeconomic Bulletin
elaborato da EY ha avvertito che
se le risorse nel Pnrr verranno
spese per il 70% ed il 90% di
quanto previsto nel 2023 e 2024,
il Pil potrebbe non crescere que-

st’anno e riprendere dell’1,8% il
prossimo. Se invece verrà utiliz-
zato circa il 50% del previsto
l’economia italiana tornerebbe
a crescere nel 2024, ad un tasso
dell’1,5%, dopo una contrazione
dello 0,3%nel 2023.
L’Aula della Camera, intanto,

è pronta ad esaminare il Def dal-

lametà di aprile, non appena sa-
rà approvato dal Cdm, è stato ri-
ferito dopo l’ultima conferenza
dei capigruppo di Montecitorio.
Appena ci sarà il via libera del
governo, il calendario dei lavori
del mese di aprile di Montecito-
rio sarà aggiornato.

LE RISORSE
Ilmiglioramento dei dati potreb-
be aprire qualche margine di
spesa in più per il governo che
potrebbe usare le risorse aggiun-
tive per i provvedimenti ritenuti
prioritari, come la delega fisca-
le. Ma, come detto, il ministro
Giorgetti fa filtrare prudenza.
Peraltro un miglioramento del
quadro economico generale è in
corso anche per l’Ufficio parla-
mentare di bilancio, che, come
ricordato, dovrà validare i conti
del Def. «L’economia italiana
mostra segnali di ripresa mode-
rata nel primo trimestre del
2023, dopo il rallentamento de-
gli ultimi tre mesi dello scorso
anno,mentre l’inflazione è in ca-
lo», evidenzia la nota sulla con-
giuntura di aprile. L’incertezza
si riduce nel breve termine, per
l’Upb,mentre nelmedioperiodo
«prevalgono i rischi al ribasso
sulla crescita e al rialzo sull’in-
flazione».

MicheleDiBranco
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MELONI: «ABBIAMO
RAFFORZATO
LA SICUREZZA
DEI CITTADINI»
PIÙ DIRIGENTI ESTERNI
PER ATTUARE IL PNRR

La strategia del governo

`Via libera agli ingressi straordinari
due terzi riservati alle Forze dell’ordine

`I precari dei Comuni stabilizzati
Premi ai “cervelli”: stipendio più alto

LA RIUNIONE

DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI

Il governo
approverà
il Documento
di economia
e finanza
alla riunione
del Consiglio
dei ministri
di martedì.
Nella foto la
sede del
ministro
dell’Econo-
mia in
via XX
settembre

Assunti 3mila statali
E nella scuola piano
per 24mila ingressi

Il Consiglio
dei ministri
ha
approvato
ieri il
decreto di
rafforzamen-
to della
Pubblica
amministra-
zione. Nella
foto il
ministro
dell’Econo-
mia,
Giancarlo
Giorgetti,
con la
premier
Giorgia
Meloni,
durante
un incontro
con le parti
sociali
a Palazzo
Chigi
in vista della
manovra
nel
novembre
scorso
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M
inistro Paolo Zangril-
lo, il consiglio deimini-
stri ha approvato il de-
creto di rafforzamento
della Pubblica ammini-
strazione. Però prima

vorrei chiederle notizie sullo
stato di salute di Silvio Berlu-
sconi. C’è grande apprensione
in tutto ilPaese inquesteore.
«Silvio Berlusconi è un punto di
riferimento per il Paese ed è
quindi normale essere preoccu-
pati. Come ha tenuto a ricordar-
ci lui stesso, quello che possia-
mo fare per stargli vicino è con-
tinuare a lavorare. Lo stiamo fa-
cendo con ancora maggiore im-
pegno, in attesa che torni a gui-
dare Forza Italia con la consue-
ta energia e lungimiranza, met-
tendo a disposizione dell’Italia
la suagrande esperienza».
Parliamo del decreto. A cosa
serve questo nuovo provvedi-
mento, si è detto a rafforzare
enti locali eministeri alle pre-
se con il Pnrr. È questo l’obiet-
tivo?
«Il decreto Pa è inteso a rafforza-
re la capacità amministrativa a
prescindere dal Pnrr, a cui ab-
biamo dedicato altri provvedi-
menti. L’Italia, come pure l’Eu-
ropa, non finiscono certo nel
2026: dobbiamo preoccuparci
di centrare gli obiettivi del Pia-
no, ma anche essere capaci di
guardare oltre. L’obiettivo di
questo intervento è quello dimi-
gliorare in generale il funziona-
mento dello Stato, una macchi-
na complessa, tenendo conto
sia dell’apparato centrale che
delle specifiche necessità delle
realtà territoriali. Stiamopoten-
ziando i vari organismi e, in al-
cuni casi li riorganizziamo pu-
re, per dare risposte più veloci
ed efficaci alle esigenze di citta-
dini e imprese».
Le nuove assunzioni che tipo
di profili faranno entrare nel-
laPubblica amministrazione?
«Stiamoparlando di circa tremi-
la assunzioni straordinarie, in
aggiunta alle oltre 156mila pre-
viste dal turn over, uno sforzo
straordinario. Per le ammini-
strazioni centrali si tratta di un

migliaio di dirigenti, generali e
no, funzionari e assistenti. Vari
profili, dunque, anche tecnici,
come ingegneri civili, meccani-
ci e dei trasporti, oltre ai nuovi
ingressi in forze dell’ordine, for-

ze armate, vigili del fuoco e
capitanerie di porto. Sono
tutte professionalità ne-
cessarie per una Pa dav-
vero moderna, all’altez-
za delle sfide del pre-
sente e del futuro, da
affrontare con stru-
menti adeguati».
Palazzo Chigi e Teso-
ro qualche giorno fa
avevano fermato il
provvedimento dicen-
do che era troppo am-
pio. C’era stato una

sorta di assalto alla diligenza
dapartedeiministeri?
«Nessun assalto alla diligenza e
nessuno stop, tant’è vero che ie-
ri sera il decreto era come previ-
sto all’ordine del giorno del Con-
siglio dei ministri. Le ammini-
strazioni pubbliche sono tra-
sversali, per competenza, a di-
versi ministeri ed è quindi nor-
male il lavoro di squadra, che è
la cifra di questo governo. Il con-
fronto è costante ed è teso a
compiere le azioni davvero ne-
cessarie all’Italia e agli italiani,
con uno sguardo sempre vigile
ai conti, che vogliamo restino in
equilibrio soprattutto per il be-
nedelle future generazioni».
Una delle norme che più ha
fatto discutere era quella che
dava la possibilità ai pensiona-
ti di continuare a lavorare nel-
la Pubblica amministrazione.
È stata inseritanel decreto?
«No, la normaè stata cassata»
Perché?
«La Pubblica amministra-
zione ha di fronte nuove
sfide. La priorità, in que-
sto momento, è arricchir-
la di risorse fresche, che
possano crescere all’in-
terno degli enti così da
contribuire allo svilup-
po delle stesse ammini-
strazioni. Al tempo
stesso, però, intendia-
mo valorizzare il no-
stro capitale umano,
potenziando i per-
corsi di carriera in-
terni: abbiamo in-
fatti ampliato la
quota di riserva
nei concorsi per
dirigenti per pro-
muovere i funzio-
nari più esperti e
meritevoli. Si tratta
di una norma di
buon senso, pensata
per dimostrare che an-
che nella Pubblica am-
ministrazione chi ha i
numeri può fare strada».
Intanto gli enti locali po-

tranno stabilizzare i loro pre-
cari. In quanti potranno entra-
reperquesta via?
«Ogni amministrazione, in base
alle proprie risorse, potrà stabi-
lizzare il personale assunto a
tempo determinato negli ultimi
otto anni, purché abbiamatura-
to almeno 36 mesi di servizio,
anche non continuativi, abbia
una valutazione positiva sul
proprio operato e superi una
prova selettiva finale. È una nor-
ma importante che guarda al fu-
turo, prevedendo la stabilizza-
zione del personale assunto a
tempo determinato che si è mo-
strato all’altezza dei compiti as-
segnati, come importante è pu-
re la norma che abbiamo previ-
sto per la stabilizzazione del
personale impiegato nei territo-
ri terremotati».
È una risposta ai sindaci che
avevano chiesto più risorse

umane?
«È innanzitutto una misura che
offre una prospettiva a chi ha
scelto di mettersi in gioco per il
bene comune lavorando nella
Pubblica amministrazione. Un
modo, quindi, per renderla più
attrattiva. L’attenzione del go-
verno nei confronti degli enti lo-
cali è grande: per i piccoli comu-
ni, ad esempio, prevediamo cir-
ca 20 milioni di euro per i pros-
simi quattro anni per l’assunzio-
ne dei segretari comunali, una
figura altamente professionale
indispensabile per il loro funzio-
namento».
Il nuovo decreto prevede an-
che la nascita di un osservato-
rio sui lavori pubblici. Cosa
dovràosservareesattamente?
«È in primo luogo un intervento
di razionalizzazione. Questo
nuovo organismo, che opererà
a titolo gratuito, assorbe una se-
rie di comitati e commissioni
oggi presenti, con l’obiettivo di
monitorare in maniera trasver-
sale temi fondamentali per lo
sviluppo della Pubblica ammini-
strazione: dal lavoro agile alla
misurazione e valutazione della
performane, passando per la
formazione e la valorizzazione
del capitale umano. L’ottica è
quella dell’innovazione organiz-
zativa, con una attenzione parti-
colare alla messa a punto del
Piano integrato di attività e or-
ganizzazione. Lavoriamo per
proporre idee e soluzioni per
una Pubblica amministrazione
moderna e ci preoccupiamo di
verificare in itinere il suo corret-
to agire».
Martedì arriva il Def. Ci saran-
no risorse per i rinnovi con-
trattuali?
«La mia attenzione a questo te-
maè grande e il confronto con il
ministro Giorgetti è costante.
Chiusa la tornata 2019-2021, c’è
consapevolezza della necessità
di aprire una nuova stagione
contrattuale improntata alla re-
sponsabilità delle parti, tenen-
do in considerazione gli equili-
bri dei conti dello Stato».

AndreaBassi
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I FUNZIONARI PIÙ
ESPERTI E MERITEVOLI
AVRANNO MAGGIORI
SPAZI PER POTER
ACCEDERE
ALLA DIRIGENZA

«Faremo entrare i tecnici
così rafforzeremo la Pa»
`Parla il ministro: «Il decreto non è
per il Pnrr ma per migliorare lo Stato»

`«I pensionati? Meglio assumere forze
fresche a cui prospettare percorsi di carriera»

IL DATO

ROMA L’inflazione corre a due ci-
fre e ne pagano le conseguenze
soprattutto 10milioni di lavorato-
ri dipendenti che non hanno an-
cora rinnovato il contratto.Ma se
per i pensionati, almeno, la riva-
lutazione al caro vita fissata per il
2023 ha consentito di contenere
la perdita del potere d’acquisto, i
dipendenti del settore pubblico e
privato(intotalecirca20milioni)
restano con le armi spuntate. La
sperequazione è evidente: con la
leggedi Bilancio il governoha fis-
sato l’aumento delle rivalutazio-
nipensionisticheal tassodel7,3%
portando il minimo Inps, ad
esempio, da 525,38 euro a 563,73
euroconunaumentodi38,35eu-
ro mensili ovvero di 498 euro in
un anno (tredici mensilità). L’au-
mentoè fissoper lepensionid’im-
porto fino a quattro volte il mini-
mo, mentre per quelle d’importo
superiore è previsto un decre-
mento (stabilitoda7griglie)diffe-
renziatoa secondadell’entitàdel-
lapensionesoggettaalla rivaluta-
zione. Il paracadute offerto ai

pensionati resta chiuso invece ai
lavoratori del settore privato. Ri-
storazione,commercioeturismo
sono i settori chehanno più biso-
gnodilavoratorimailcontrattoè
fermo al 2019. Il rinnovo più lon-
tano è quello della vigilanza pri-
vata. In pratica circa la metà dei
13 milioni di dipendenti è in atte-
sadel rinnovodiuncontrattosca-
duto e chi, nel 2022, ha firmato il

rinnovo, si è visto riconoscere un
rinnovo medio dell’1,1%. «Il diva-
rio tra la dinamica dei prezzi e
quella delle retribuzioni contrat-
tuali - osserva così l’Istat - è salito
a 7,6 punti percentuali, raggiun-
gendo il valore più elevato dal
2001, primo anno di diffusione
dell’indicatore dei prezzi armo-
nizzato a livello europeo (in pas-
sato il valore massimo era stato
raggiunto nel 2012 ed era pari a
1,8puntipercentuali)».

IL DIVARIO
In pratica era da vent’anni che il
divario tra inflazione e aumento
dei salarinelprivatononraggiun-
geva questo livello. E per quanto
riguarda i dipendenti pubblici?
Lamusicaè la stessae, sepossibi-

le, anche più stonata. La mano-
vra, per ragioni di bilancio, ha ri-
mandatoa tempimigliori il rinno-
vo del contratto degli statali (sca-
duto nel 2021) limitandosi a con-
cedere un bonus accessorio una
tantumcheprevede l’erogazione,
nel solo 2023, di un emolumento
dacorrispondereper tredicimen-
silità e da determinarsi nella mi-
sura dell’1,5 per cento dello sti-
pendio con effetti ai soli fini del
trattamentodiquiescenza.Si trat-
ta di un aumento che va da circa
30 euro a massimo 135 euro. Se-
condo i calcoli della Uil, traman-
cati rinnovi dei contratti e infla-
zione galoppante, i salari dei di-
pendenti pubblici sono rimasti al
palo: dal 2008 ad oggi hannoper-
so oltre 10 punti rispetto all’anda-

mento del costo della vita. Dal
2009 ad oggi, sempre secondo i
calcoli del sindacato, lo Stato ha
risparmiato oltre 13miliardi, per
il costo degli stipendi, per il bloc-
co del turn over e il mancato rin-
novo contrattuale. Alla luce di
tutto ciò, per la Uil servirebbe un
finanziamento tra i 7 e gli 11 mi-
liardi per il rinnovo dei contratti
nel triennio2022-24, «perrecupe-
rare l’inflazionee restituiredigni-
tàegiustizia».Unospiragliodi lu-

cepotrebbe inveceaprirsiper idi-
rigenti dell’area delle funzioni
centrali della Pubblica Ammini-
strazione. I cui stipendi saranno
incrementati del 4% a regime, ri-
spetto alla retribuzione del 2018.
Èquantoemergedopo l’avviodel-
la trattativa tra sindacati edAran
sul rinnovo del contratto dei diri-
genti eprofessionisti, e professio-
nistimedici.

MicheleDiBranco
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CHI È

BERLUSCONI UN PUNTO
DI RIFERIMENTO
PER IL PAESE
ASPETTIAMO CHE TORNI
A GUIDARE FORZA ITALIA
CON LA CONSUETA ENERGIA

Il ministro della Pubblica
amministrazione, Paolo
Zangrillo, 61
anni.
Laureato in
giurispru-
denza alla
Statale di
Milano,
una
carriera
da
dirigente
d’azienda
alle spalle,
è Senatore
di Forza
Italia

L’intervista Paolo Zangrillo

Lavoro pubblico e privato,
contratti in attesa di rinnovo
per 10 milioni di dipendenti

3,2milioni

Leassunzioni nelle
amministrazioni centrali
previste dal decreto

1.057

I NUMERI

Leassunzioni previste per
le Forzedell’ordine dal
decreto del governo

RISTORAZIONE
COMMERCIO E TURISMO
SONO TRA I SETTORI
CHE ASPETTANO
ADEGUAMENTI
DA ALMENO 4 ANNI

1.968

La pubblica amministrazione

Alcuni
dipendenti
statali
varcano
i tornelli
d’ingresso
in un ufficio
a Roma

Il numero complessivo dei
dipendenti delle
amministrazioni pubbliche


